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In ascolto della Parola  - Il bellissimo 

prologo del Vangelo offre molti spunti che 

qui naturalmente non possiamo trattare tutti. 

Il prologo inizia con le parole che 

richiamano il libro della Genesi: in principio. 

Ecco vi è un principio nella nostra vita, nelle 

nostre azioni, è un ricapitolare tutto in 

Cristo. Significa cioè che le cose che animano 

la nostra vita hanno il loro vero capo. Noi 

abbiamo infatti un problema di ordine. Una 

bella preghiera delle ore liturgiche 

dice: Signore che ogni nostra azione abbia in 

Te il suo inizio e in Te il suo 

compimento. Ecco cosa significa mettere 

ordine nella nostra vita. Si parte da Cristo e 

si finisce con Cristo; è Lui l'ispiratore della 

nostra vita, è in Lui che le nostre azioni 

acquistano il sapore dell'immortalità. Noi, 

invece, abbiamo un problema di ordine nella 

nostra vita, un altro principio: noi stessi! Le 

nostre azioni partono da noi e finiscono con 

noi, partono male e finiscono peggio; per 

questo il nostro essere è angosciato, 

impaurito, perché non tutto possiamo tenere 

sotto controllo, non tutte le cose dipendono 

da noi! Domandiamoci allora qual è la fonte 

del nostro agire, qual è la luce della nostra 

esistenza che guida il nostro cammino, 

perché: «Possiamo perdonare un bambino 

quando ha paura del buio. La vera tragedia 

della vita è quando un uomo ha paura della 

luce» (Platone). Ricordiamoci che le cose 

nascono dall'amore di Dio, perché le cose, le 

nostre stesse vite, cambiano in meglio 

quando all'origine mettiamo l'amore di Dio, 

la luce di Dio. «Stringi stringi, questo è il vero 

“caso serio” dell'esistenza. Che fare di fronte 

a questa provocazione? Denunciare Gesù 

come abusivo? Aizzargli contro il malumore 

popolare perché disturba la quiete pubblica? 

Rimetterlo in croce o metterlo in ridicolo? 

Far finta di niente, tanto prima o poi si 

stancherà e andrà via?... tutto ci è permesso 

fuorché rimanere neutrali» (don Tonino 

Bello). Il problema è ora accogliere la luce 

vera che è l'amore di Dio, che è la sola che 

può illuminare le tenebre che sono in me: la 

mia solitudine, le mie paure, la mia povertà, 

i miei dubbi. Queste tenebre vengono 

illuminate non dal sangue, non dal volere di 

uomo, ma solo dalla tenerezza di Dio nella 

pienezza della grazia e della Verità: è Cristo 

che porta tutto ciò nella mia vita. Questa 

luce ora si è fatta carne, noi parliamo di una 

Persona concreta, Egli è venuto ad abitare in 

mezzo a noi perché la luce si percepisce 

come utile se è visibile. La luce che cambia 

l'esistenza di ogni uomo è vedere la gloria di 

questo Verbo che ha una gloria come di 

Figlio Unigenito del Padre pieno di grazia e 

di Verità Noi abbiamo da incontrare una 

persona concreta e contemplarne la gloria; la 

parola gloria non vuol dire come 

splendore, kabod vuol dire il peso di una 

cosa, ogni cosa ha la sua gloria, il suo peso. 

Nella sofferenza, nella morte di un uomo si 

vede la sua gloria, il suo peso, come egli vive 

quei momenti, come reagisce. Ecco, la gloria 

di Dio noi la vediamo nella sofferenza, nella 

morte sofferta per noi. Noi, in ciò, 

misuriamo non solo la sua gloria, ma il peso, 

il valore che Egli ha dato alle nostre stesse 

vite: Dio per amore nostro si è fatto uomo, 

ha sofferto come uomo, è morto come 

uomo, è risuscitato come Dio perché noi 

potessimo morire e risorgere con Lui! Se io 

capisco la carne di Cristo, la vita di Cristo, 

capisco la mia vita e intendo tutto di me, 

perché è Lui che rivela a me chi sono io!  

                              Missionari della Via 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) -  In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il 

Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è 

stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne 

come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la 

luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni 

uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 

diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né 

da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 

noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno 

di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene 

dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia 

su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 

Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha 

rivelato. 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

 3  gennaio  –   DOMENICA  -   II dopo NATALE  -  B    

       Celebrazione Ss. Messe con orario festivo in Duomo e nelle frazioni 

 6  gennaio  –   MERCOLEDI’    - Epifania del Signore  - Giornata dell’Infanzia Missionaria 

       Celebrazione Ss. Messe in Duomo: ore 8.00 - 10.00 (in Diretta Streaming) - 11.30 - 18.30  

 e nelle frazioni       

 9  gennaio  –   SABATO    

       ore 17.15:  Preghiera e confessioni per genitori e padrini dei battezzandi   

10 gennaio  –   DOMENICA  -   Battesimo del Signore  -  B  

  Celebrazione Ss. Messe con orario festivo in Duomo e nelle frazioni 

        ore 11.30: Celebrazione Battesimi comunitari   

AMMALATI IN OSPEDALE 
Nell’impossibilità di accedere ai vari ospedali, per chi lo desidera è possibile far pervenire ai 
sacerdoti il contatto telefonico dell’ammalato o della famiglia. Sarà poi premura dei sacerdoti 
contattare le singole persone per un saluto, una preghiera o una benedizione. 

PRESEPIO IN DUOMO   

Anche quest’anno, bambini, ragazzi e famiglie possono portare, davanti 

al presepio, generi alimentari che saranno destinati alla Caritas.  

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 10 gennaio ore 11.30, domenica 21 febbraio 

ore 11.30, domenica 21 marzo ore 11.30 e sabato 3 aprile alle ore 21.00 (Veglia 
Pasquale).  

Incontri di preparazione per i genitori: venerdì 15, 22 e 29 gennaio 2021 alle ore 
20.45. Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario di preparazione anche 

prima della nascita del figlio. Iscriversi in Canonica.  

ISCRIZIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA “PIO ANTONELLI”  -  OPEN DAY 

Con l’approssimarsi del momento dell’iscrizione dei vostri figli alla   Scuola 
dell’Infanzia, per l’anno scolastico 2021/2022, si invitano le famiglie a     
visitare la Scuola parrocchiale “PIO ANTONELLI”, SABATO 9 E DOMENICA 10   
Gennaio 2021 dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Insegnanti, suore e 
rappresentanti dei  genitori accolgono con piacere ogni persona. 

NECESSITA’ DELL’AUTO-CERTIFICAZIONE PER VENIRE IN CHIESA 
Viste le ultime disposizioni del Governo (DPCM del 18/12), fino al 6 gennaio, per venire in 
chiesa per la Celebrazione della Messa o anche per una semplice visita, è necessario 
compilare l’auto-certificazione (https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-10/
modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf). 

PAROLE NELL’ARCA - Esperienza per famiglie, sulla scia di “Estate scomposta” 
In questi giorni (2-4-5 gennaio 2021) alcune famiglie della nostra Comunità stanno 
vivendo un percorso per continuare a crescere come Chiesa Domestica, a partire da 
alcune parole buone con cui iniziare questo nuovo anno!                        

IL ROSARIO PER I DEFUNTI E’ SOSPESO 
La recita del S. Rosario per i defunti in Duomo è sospesa fino a data da destinarsi, per evitare 
ulteriori occasioni di assembramento delle persone. 



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro  100/ 100/ 100/ 50/ 500/ 250/ 15/ 20/ 50/ 20/ 

                50/ 20/ 20/ 10/ 100/ 50/ 10/ 5/ 14/ 1000/ 1000/ 100/ 20/ 20/                                                    

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 18 - 25 GENNAIO 2021 
“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”   (Gv 15,5-9) 

Il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2021 è stato 
preparato dalla Comunità monastica di Grand-champ. Il tema scelto tratto dal 
Vangelo di Giovanni 15,1-17 è:  
“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”.  
Siamo all’interno di alcune parole di Gesù che Giovanni raccoglie tra il racconto 
della cena con i suoi (Gv 13) e l’ora della Passione nel capitolo 18. Egli è preoc-
cupato per i suoi discepoli, per ciò che avverrà dopo la sua Passione. Sono paro-
le che volgono quindi lo sguardo e il cuore al futuro loro e nostro. Egli pronun-

cia un discorso carico di autorevolezza e allo stesso tempo di misericordia, indicando una strada inedi-
ta, che, allo stesso tempo, ha le sue radici più profonde nella Parola di Dio. “Io sono la vite, voi i tralci” è 
la prima affermazione, che probabilmente sorprese i discepoli riuniti intorno alla tavola con lui. L’imma-
gine della vite, lo sappiamo, non è nuova nel Primo Testamento: essa rappresenta il bene più prezioso 
per i contadini israeliti, fonte di sostentamento e di gioia, causata dalla produzione del vino. La vite col-
tivata compare significativamente per la prima volta nella Genesi (Gn 9,20), piantata da Noè proprio 
dopo il diluvio, quasi a marcare la chiusura del disastro e l’inizio di un’era diversa, in cui si può ricomin-
ciare a popolare la terra e a lavorare il suolo. Altrove, come nel Cantico dei Cantici o nei profeti, la vigna 
indica la sposa e diviene immagine del popolo di Israele in rapporto col Dio dell’Alleanza. Riprendendo 
questo sostrato della tradizione, Gesù opera un cambiamento inaspettato: Egli stesso diventa la vite del 
Padre, mentre i suoi discepoli sono i tralci. Si fa garante cioè di un rapporto con Dio stesso destinato, 
attraverso la sua morte e risurrezione, a rimanere stabile, saldo, portatore di vita e di speranza, come la 
linfa che scorre dal centro della pianta verso le sue estremità, senza escludere quelle più periferiche. È 
un’immagine chiara e rivoluzionaria, cui farà eco quella utilizzata in 1 Corinzi 12 dall’Apostolo Paolo, 
che presenta la Chiesa come il rapporto tra Cristo capo e le membra in un unico corpo. Gesù vuole ras-
sicurare tutti noi tralci, ci chiede di non temere davanti alle difficoltà e ai tempi bui: la forza, l’energia 
vitale proviene da lui, non la dobbiamo cercare in noi stessi, o altrove. Il Signore non dimentica nessu-
no, neanche i rametti più piccoli e lontani, oppure quelli più nodosi e incalliti dal tempo; di tutti si pren-
de cura. È un’indicazione davvero preziosa per noi, cristiani di diverse confessioni. Ogni fronda, ogni 
tralcio non è mai uguale all’altro, ha avuto un suo sviluppo, produce 3 foglie e frutti in quantità diversa, 
ma non è questo che importa al Signore. L’importante, infatti, è rimanere in lui. E noi lo possiamo fare 
insieme, proprio in questo tempo difficile.   

Letture: 
18/1: Chiamati da Dio “Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi”           Gn 12,1-5  Gv 1,35-51   

19/1: Maturare interiormente “Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi”              Ef 3,14-21 Lc 2,41-52 

20/1: Formare un solo corpo “Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”       Col 3,12-17 Gv 13,1-15.34-35   

21/1: Pregare insieme “Io non vi chiamo più schiavi. Vi ho chiamato amici”                 Rm 8,26-27 Lc 11,1-4  

22/1: Lasciarsi trasformare dalla Parola “Voi siete già liberati grazie alla Parola che vi ho annunziato” 

                                                                                                                          Dt 30,11-20 Mt 5,1-12 

23/1: Accogliere gli altri “Vi ho destinati  a portare  molto frutto, un frutto duraturo”  Gn 18,1-5 Mc 6,30-44  

24/1: Crescere nell’unità “Io sono la vite. Voi siete i tralci”                              1Cor 1,10-13; 3,21-23 Gv 17,20-23 

25/1: Riconciliarsi con l’intera creazione “Perché  la mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia perfetta” 

                                                                                                                                  Col 1,15-20 Mc 4,30-32     

 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  4 gennaio al   9 gennaio 2021 

LUNEDÌ   

4 GENNAIO  

 

1GV 3,7-10   

SAL 97 

GV 1,35-42  

18.30 

 

MARIO CARLO ANTONIETTA BERTONCELLO/ GIUSEPPINA FIOR E ORLANDO 
ANTONELLO/ LUCIA ANTONELLO E LUIGI FIOR/ ANTONIO FILIPPIN/ GIANNI 
TOSO/ FEDERICO E RITA GIRARDIN/ MARIA NORINA PASINATO E NATALE/ 
GINO GIOVANNI ELENA MOGNON/ EFREM MERCEDE E ROSI TONIN/ EMMA E 
DANILO CATTAPAN/ FAM. DANIELE MURAROTTO/ PRIMO MIOTTO 
INNOCENTE E ANGELA/ NARCISA ROBERTO E PASQUALINO MARTIN/ ELISA 
MARIO E GIANDOMENICO MASCHIO 

MARTEDÌ   

5 GENNAIO 

 
 

1GV 3,11-21    

SAL 99 

GV 1,43-51  

18.30 

FLORENZIO SANTI/ SOLIA MICHELON E ARDUINO MASCHIO/ ANGELA BELLON 
E FELICE ANTONELLO/ CIRILLO MARIA GIOVANNA BAMBERGHI/ ALTINA 
MARIA E GIACINTO TOSO/ CARLO PETRIN/ GIUSEPPE DAVIDE ITALIA 
PIEROBON/ GIOVANNI BERTOLO/ MARIO ANTONELLO E STELLA BETTIOL/ 
ALFREDO CECCHIN E OLIVA BAGGIO/ LINA E AUGUSTO FIOR/ GELINDO E LINA 
PILOTTO 

MERCOLEDÌ   

6 GENNAIO 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

IS 60,1-6 

SAL 71 

EF 3,2-3.5-6 

MT 2,1-12 

  8.00 

10.00 

11.30 

18.30 

 

GIOVEDÌ   

7 GENNAIO 

 

1GV 3,22 - 4,6 

SAL 2 

MT 4,12-17.23-25 

18.30 

VIVI E DEF. MADONNA DELLA SALUTE/ GRAZIANO E CARMELA DAMINATO/ 
VIVI E DEF. CAMPRETTO/ ANGELO GIOVANNA E ANNALISA BRAGAGNOLO/ 
LUCIANO PINZERATO/ FABIANA GALLIANO GIUSEPPE COMPOSTELLA/ EMILIO 
CIMOLIN/ VILMA E NORINO ANTONELLO/ ANIME DEL PURGATORIO 

VENERDÌ              

8 GENNAIO 

  

1GV 4,7-10 

SAL 71 

MC 6,34-44 

 18.30 

PIETRO VILNAI/ BERTILLA GAZZOLA/ MARIA BIANCA SILVIO E ALBERTO 
ANTONELLO/ CORRADO CESARINA FLAVIA PIEROBON/ ANDREA AMABILE 
FIOR/ ANIME DEL PURGATORIO/ CARLO BENATELLO/ CIRILLO BENOZZO/ 
ETTORE E IRENEO MONTINO/ SILVIA ZUANETTI  

SABATO   

9 GENNAIO  

 

1GV 4,11-18 

SAL 71 

MC 6,45-52 

 9.00 

SILENE E GRAZIANO ANTONELLO/ EGIDIO E LUCA CECCHETTO/ PIERINA E 
GINO LORENZIN/ LUIGI BARON E DINA PEGORARO/ NAPOLEONE TERESA 
ROMOLO ANTONELLO/ ANTONIETTA GERARDO E BATTISTA SGAMBARO/ 
ZAIRA CARMELA ERNESTO ANDRETTA/ ANIME DEL PURGATORIO 


